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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 134 DEL 14  MAGGIO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 919 

 “Turbativa d’asta per la RSA di via Plava?”

presentata dai Consiglieri regionali GHIGLIA (primo firmatario),CASONI, BONIPERTI, BOTTA, VIGNALE

    


Gli interroganti, avendo appreso 

· che si sarebbero svolte le procedure per l’assegnazione dell’appalto finalizzato alla gestione della RSA di Via Plava e che lo stesso non sarebbe stato assegnato perché la ditta potenzialmente aggiudicataria dopo l’apertura delle buste avrebbe presentato un ribasso, rispetto alla base d’asta, di oltre il 7% e l’offerta non sarebbe stata considerata congrua;

· tenuto conto che vista la difficoltà dei calcoli relativi alla congruità la Commissione avrebbe deciso di assumere un commercialista esterno;

· preso atto che la Presidente della Commissione di gara avrebbe chiesto alla Cooperativa che attualmente gestisce la struttura di prorogare la sua attività fino ad ottobre, 

· venuti a conoscenza che la Presidente della Commissione di gara avrebbe invitato tutti i partecipanti alla gara stessa presso uno studio notarile e che, in tale riunione, il notaio avrebbe indicato quale soluzione la riapertura dei termini per la consegna delle buste relative unicamente all’offerta economica senza che vi fosse alcun atto decisionale concludente da parte della Commissione della gara

chiedono, in data 31 luglio 2006, di sapere se la procedura seguita sia rispondente alle leggi che regolano la materia; se sia rispondente alla legge l’incarico conferito ad un professionista esterno; come si spieghi la richiesta della Presidente della Commissione, formulata alla Cooperativa attualmente gerente, di prorogare l’attività con la decisione di accelerare l’iter tramite la convocazione presso un notaio; se sia rispondente alla legge l’incarico conferito al notaio; se sia rispondente alla legge la decisione di riaprire i termini per l’offerta economica e il sostanziale esautoramento della Commissione da parte di un professionista esterno; se la decisione di riaprire solo una parte della Gara non configuri un reato di turbativa d’asta.

L’Assessore ad interim alla Tutela della salute, con il consenso di uno dei firmatari dell’interrogazione, fornisce risposta scritta. 

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1136

“ Addetto stampa Azienda CTO”

presentata dai Consiglieri regionali GHIGLIA (primo firmatario), CASONI, BONIPERTI, BOTTA, VIGNALE




Gli interroganti, avendo appreso che l’Azienda ospedaliera CTO avrebbe assunto un addetto stampa per il periodo 1 ottobre 2006 – 31 dicembre 2006 per la cifra di circa 45.000 euro, chiedono di sapere quali prestazioni dovrà svolgere l’addetto stampa e se sul contratto sia previsto un monte ore giornaliere, settimanale o mensile o, in alternativa, come sia organizzato il lavoro dell’Addetto stampa in oggetto ed inoltre chiedono di acquisire il curriculum dell’Addetto stampa.

L’Assessore ad interim alla Tutela della salute, con il consenso di uno dei firmatari dell’interrogazione, fornisce risposta scritta. 

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1147 

“ Traslochi Azienda ospedaliera OIRM S. Anna” 

presentata dai Consiglieri regionali GHIGLIA (primo firmatario), CASONI, BONIPERTI, BOTTA, VIGNALE 

  


Gli interroganti, avendo appreso che in data 24 ottobre 2006 la Direzione sanitaria dell’Azienda ospedaliera OIRM S. Anna avrebbe disposto, con oneri a carico dell’Azienda, l’autorizzazione al trasloco a favore di una dipendente;  considerato che la gravità della segnalazione è tale da inviare una relazione alla magistratura per maggiori approfondimenti chiedono se l’Assessore abbia autorizzato i Commissari di ASL e ASO a svolgere servizi commerciali a favore dei propri dipendenti; se si ritiene opportuno che l’Azienda ospedaliera OIRM S. Anna effettui servizi di trasloco a favore di terzi, usando personale e mezzi dell’Azienda, in orario di servizio; se non si ritiene opportuno istituire una Commissione di indagine amministrativa sulla correttezza dell’operato dei vertici dell’OIRM S. Anna.

L’Assessore ad interim alla Tutela della salute, con il consenso di uno dei firmatari dell’interrogazione, fornisce risposta scritta. 

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1272 

 “Centro estetico torinese”

presentata dai Consiglieri regionali GHIGLIA (primo firmatario), CASONI, BONIPERTI, BOTTA, VIGNALE 




Gli interroganti, preso atto di quanto riportato dalle cronache cittadine in merito alle pratiche sadomasochistiche a pagamento praticate in un centro estetico torinese, considerato che la Regione Piemonte, attraverso l’Assessorato alla Sanità, dovrebbe svolgere una attività di vigilanza sui centri estetici e che, secondo quanto stabilito da apposita delibera regionale, all’interno di ogni centro estetico regionale dovrebbe essere compilato un modulo da parte di tutti i soggetti frequentatori chiedono di conoscere l’elenco delle ispezioni sanitarie svolte nel corso degli ultimi due anni presso i centri estetici torinesi, le eventuali sanzioni elevate e le motivazioni relative, gli eventuali casi di chiusura di centri in seguito ad ispezioni della Regione.

L’Assessore ad interim alla Tutela della salute, con il consenso di uno dei firmatari dell’interrogazione, fornisce risposta scritta. 

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1296

“ Percorso formativo all’Ospedale S. Anna”

presentata dai Consiglieri regionali GHIGLIA (primo firmatario), CASONI, BONIPERTI, BOTTA, VIGNALE  

 


Gli interroganti, avendo appreso che l’Azienda ospedaliera OIRM  S. Anna ha attivato nell’agosto del 2006 un percorso formativo di affiancamento destinato agli operatori dei Sistemi informativi interni della durata di 30 giornate, da concludersi entro la fine di ottobre 2006, considerato che la Direzione aziendale ha affidato alla ditta Prisma SEC srl l’attività didattica in oggetto per un importo complessivo pari a 30.000 euro, considerato altresì che nel novembre 2006 la stessa Direzione aziendale ha ritenuto opportuno attivare una seconda fase del percorso formativo affidando alla ditta FABULA srl un programma di 40 giornate di affiancamento da concludersi entro il marzo 2007, per un importo complessivo di 34.000 euro e che l’attività didattica svolta dalla ditta FABULA è anche in questo caso seguita direttamente dalla medesima persona, chiedono di conoscere il curriculum della responsabile citata, quale sia il suo ruolo all’interno delle società sopra riferite, per quale motivo la seconda fase del percorso formativo non sia stata affidata alla ditta incaricata di svolgere la prima fase, quali siano i lavori svolti dalle due società negli ultimi tre anni, quante giornate del succitato percorso siano state svolte sino ad oggi e quale il numero di dipendenti vi abbiano partecipato.

L’Assessore ad interim alla Tutela della salute, con il consenso di uno dei firmatari dell’interrogazione, fornisce risposta scritta. 

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1384 

“ Donazioni di tessuti ed organi a scopo di trapianto terapeutico”

presentata dalla Consigliera regionale COTTO  




L’interrogante viste le lodevoli iniziative di sensibilizzazione intraprese da sindaci della Provincia di Asti per favorire la donazione di tessuti ed organi a scopo di trapianto terapeutico, considerato il forte incremento di solidarietà e donazioni dovute all’appello di una giovane coppia in attesa di trovare il donatore “compatibile”, chiede di conoscere se la Regione ha in programma il rilancio di una efficace campagna a favore delle donazioni e se la Presidente della Giunta regionale può ricevere, per esprimere concreta solidarietà, la giovane coppia astigiana che sta chiedendo aiuto.

L’Assessore ad interim alla Tutela della salute, con il consenso di uno dei firmatari dell’interrogazione, fornisce risposta scritta. 

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1399

“Fondazione CIRPARK”

presentata dalla Consigliera regionale COTTO   




L’interrogante 

· visto che in data  24.11.2006 il Presidente della Fondazione CIRPARK e Assessore regionale alla Ricerca e Innovazione indirizzava ai componenti della compagine sociale una nota per richiedere un impegno a sostenere finanziariamente la Fondazione per complessivi 280.000-300.000 euro, corrispondenti a circa 35.000 euro per soggetto, per l’avvio di importanti progetti di ricerca volti al trasferimento tecnologico applicato alla medicina, 

· rilevato che in data 14.12.2006 l’allora Commissario dell’ASO S. Giovanni Battista di Torino, destinatario della nota sopra citata, rispondeva in modo negativo, osservato che nel corso dell’audizione in IV Commissione degli Assessori alla Tutela della salute e alla Ricerca ed Innovazione, a fronte di precisa richiesta delle motivazioni che avevano portato a un così palese contrasto, replicavano che la Fondazione CIRPARK era da ritenersi in liquidazione, viste anche le difficili situazioni finanziarie e gestionali, 

· visto il bilancio per l’anno 2005 della Fondazione CIRPARK che rileva una sostanziale pareggio gestionale, 

chiede di conoscere in base a quali elementi si affermi che la Fondazione CIRPARK è da ritenersi in liquidazione, in ordine alle presunte difficoltà gestionali e finanziarie; per quale motivo l’Assessore alla tutela della salute abbia dato precise disposizioni ai Commissari dell’ASO S. Giovanni Battista di rispondere in modo negativo a una disponibilità richiesta dall’Assessore alla Ricerca ed Innovazione nella sua veste di Presidente della Fondazione CIRPARK; quali iniziative la Giunta regionale intende concretamente assumere e sostenere per favorire il trasferimento tecnologico in medicina e lo sviluppo di attività innovative per la diagnosi, la cura e il controllo delle patologie più rilevanti per la popolazione piemontese.

L’Assessore alla Ricerca ed Innovazione, con il consenso dell’interrogante, fornisce risposta scritta.

	Illustrazione generale degli emendamenti al DDL n. 267

 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale”   




La Presidente della Giunta regionale ed Assessore alla Tutela della salute ad interim illustra gli emendamenti al disegno di legge n. 267 approvati dalla Giunta regionale nella seduta del 28 dicembre 2006.

Un Consigliere di minoranza manifesta perplessità in ordine alle competenze attribuite al Comitato regionale sanità ed assistenza (Co.Re.Sa) all’articolo 4 del disegno di legge e meglio esplicitate negli emendamenti testè illustrati. Chiede, al riguardo, maggiori chiarimenti alla Presidente.

Inoltre chiede la motivazione dell’istituzione di Aziende ospedaliere-universitarie previste all’emendato comma 3 dell’articolo 20.

Un Consigliere di minoranza ed uno di maggioranza chiedono chiarimenti in ordine al ruolo della Conferenza dei sindaci, dei direttori generali delle ASL e della Regione nella fase di elaborazione degli atti di programmazione, ravvisando una possibile sovrapposizione di competenze.

La Presidente risponde che è sua intenzione avviare una riflessione più ampia in ordine al ruolo ed alla funzione di alcuni enti regionali, tra i quali è compreso anche il Co.Re.Sa.

Circa le Aziende ospedaliere universitarie fa presente che sono previste, in via sperimentale, dal decreto legislativo 517/1999 e che sono una realtà consolidata in alcune regioni mentre da parte governativa si sollecita la loro costituzione nelle regioni che non le hanno attivate.

In ordine alla preoccupazione espressa dai Consiglieri circa l’interrelazione del ruolo dei sindaci, dei direttori generali e della Regione nella fase programmatoria sanitaria, la Presidente precisa che la Giunta regionale assume le proprie determinazioni con provvedimento motivato anche in caso di pareri negativi espressi dai sindaci perché spetta alla Regione il compito della programmazione, pur tenendo nella dovuta considerazione i suggerimenti sia dei sindaci sia dei direttori competenti per singola ASL.
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